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Per attuar e i l pian o di svilupp o economic o 

— —  - — — . , . . . i . . . . , . . — i , , 

L'Umbri a ha bisogn o 
l'Ent e Region e Un appell o alle popolazion i votat o 

all a manifestazion e di Narni - Ordin e 
del giorn o regionalist a dei giovan i del 

PCI, PSI, PSDI, DC 

l nostro corrispondente 
, 14 

€ a ha bisogno 
della e oggi e non 
quando à o i 
pe e la a , 
pe e il o -
nale di Sviluppo economi-
co, pe e sostanza allo 
Stato o che sa-
à e o e 

o se si à 
su tutti gli istituti i 
dalla Cost i tuzione»: questa 
una a contenu-
ta nel l 'appello al popolo 

, votato alla manife-
stazione di domenica -
sa a . 

i a centinaia di 
i e i della -

vincia di , di e 
ai i i della 

a , i l com-
pagno e i se-

o della e 
del o , ha -
nunciato un o di -
testa pe  i i in a 
di o , 
di polemica con le e au-
tonomiste piegatesi al dise-
gno , di chia-

e delle l inee sul-
le quali si à e 
una nuova uni tà .delle -
ze . 

o ave  denunciata la 
involuzione del o si-

, la a imposta 
dalla C ai suoi al leati ad 

e anche lo stesso -
a , il com-

pagno i ha o 
alle e e del -

, al  in -
, la à di 

ave o la nuova si-
tuazione o a con-

e una lotta pe  quel le 
e i che, co-

me la , pe a 
o obbiettivi im-

. 
« o a i un an-

no fa il compagno -
lin i del  — ha o 

i — ò con cieca 
fiducia di globalità del -

a del o a 
che e andato in -
to. Anche il  in a 

ò la a di una 
supina accettazione delle 
impostazioni del -

a venendo meno a quel 
o di e della lot-

ta delle masse , che 
dava a agli -
ti più avanzati anche al-

o del o si-
a >. 

E' stato, infatti, con un 
e movimento o 

che si e possibile -
e i l o economico -

gionale. L 'ave  abbandona-
to quel la a ha 

o l'effetto . 
Oggi, e su que-

sta a e e 
esiziale tanto pe  la -
ne che pe  le e soste-

. 
A questo punto il compa-

gno i ha o un 
o invito al  al

ed a tu t te le e e -
gionaliste pe e la 
lotta pe  l 'Ente e in-
dispensabile è il -
no si i ed abbia con-
tenuti . 

Esiste già in a un 
blocco di e sociali di-
sponibile pe i più 
avanzati e e polit iche 
idonee a e la a 

e dalle secche del mo-
o o o da una 

falsa a . 
a ha i im-

manent i. questioni vecchie 
da , pe  la a 
volta s i c vista e 
i l o della popolazione 
a causa della -
zione delle zone e al-
la qual le non ha -
sto i l o svi luppo in-

. 
L a e è lo -

to pe e a soluzione 
questi i e e d gli 
sbocchi positivi. Non è pos-
sibile e in questa 
situazione nessuna tatt ica 

, ha detto -
si, come quella di La a 
che a i e una 

a e dal 
basso alla e 
ed oggi subisce le mano-

e . 
o ogni a 

mitizzazione del , sen-
za che se ne discutano i 
contenuti e e 
ci si impegni pe  la -
gione. 

< Non possiamo da -
dito alla C — ha -
to il compagno on. Guidi 
— quanto e la -
gione nella nuova legisla-

a è chi ha buona 
a a che sin dal 

'48 e i assunse gli 
stessi impegni, mai mante-
nuti ». 

l o della Came-
a del o compagno 

i ha o la 
posizione della C che -

e e a sé la pa-
à del o quando 

questo è nato dalla spinta 
dei , 

i ha indicato in 
una nuova politica
che aumenti il l ivell o del-
l'occupazione e del e 
di vita e in una scelta del 

o che aumenti il -
dito delle classi , 
le componenti essenziali di 
un sano o del -
no. E' stato il , la con-
sapevolezza dei i 
— ha detto il sen. Secci — 
e pe a delle 

e e che si è 
imposto i l , che non 
può e da questa -
tà. A conclusione della ma-
nifestazione è stato deciso 
di e e simi-

i nel la . 
à e composta una 

delegazione di , 
i di Enti lo-

cali e i di e -
ze ,  la quale si 

à in o a 
e la discussione 

della legge d'iniziativa po-
e che e 72 mila 
. 

Significativo ed -
tante, e il o -
tito a una nuova piat-

a di lotta, d'o.d.g. vo-
tato dai movimenti giova-
nil i  e 

 che suona così: « -
badiamo la a volontà 

, non solo è 
le i sono esplicita-
mente e dal la a 
Costituzionale, ma è 

i i di decen-
o del e ed -

gani essenziali pe  una de-
a e 

economica >. 

Alberto Provantfnl 

A Pescar a 

per la Region e 

a 
del PC

, 14 
i i co-

munisti hanno o l'invito a] 
e del Consiglio -

ciale di a a , 
con la massima sollecitudine 
possibile, il Consiglio -
ciale pe e una mozio-
ne nella quale il Consiglio stes-
so viene invitato a « -

e che la e della -
gione nel o dell'attuale le-

a e la costituzione dei 
nuovi Enti o il 1963 è con-
dizione essenziale pe  la solu-
zione dei i che da ol-

e un secolo o lo 
, in quanto idonea a 

e l'unità in luogo 
delle vecchie e e più -
vi divisioni, e dalla
sa che a a e si -
va a le e di , e 
capace di e o 
una e antimo-
nopolistica e , le 
più i e decisive questioni 
della , dello sviluppo in-

e e o de-
o ». 

La mozione a dai 
i comunisti invita an. 

a il Consiglio a « condanna-
e la più volte a po-

sizione a della 
C e e dei suoi -

genti di , e la sua ultima 
a , sviluppa-

tasi nel tentativo di e -
. invece che ai i og-

gettivi ed essenziali, alla po-
lemica campanilistica che. nel-
la e delle ipotesi, fini -
sce pe e l'unità del-
la e in una e di mu-
tevoli i a e di 

e C >-. 
Nel documento sd condanna, 

, «la politica a 
della C e del a 

Costituit a una « Comunit à » 

Piano  di  sviluppo 
dei  comuni  Si/ani 

l nostro corrispondente 
. 14. 

a avuto luogo i al ci-
nema « a » di -
na un convegno cui o 
di sviluppo dei comuni mon-
tani e l a e della 
Sila », ai quale hanno -
cipato e vi hanno o -
sonalità politiche di tutti i set-

. a cui i compagni ono-
i i e e Luca, il 

o on. i (del-
la i ) che si 
è fatto e dal geo-

a o . l'in-
gegne o i della 

a nazionale pe  la 
montagna, i i -
vinciali compagni Giuliano e 

. i sindaci i -
tone , di -

a ) 
di , , . 

, Spezzano o 
e a (comunisti), il dot-
to  La Cava della o 
dell'Ente , l'Associa-
zione e degli indu-

. l'associazione -
ciale degli , un -
gente d e. della zona, l'Al -

leanza e dei conta-
dini. l'ing e Falco pe  l'Uf-
ficio acquedotti della Cassa 
pe  il , nonché 

e à -
ve. politiche e sindacali. 

Scopo del convegno a 
quello di e la comunità 
montana della fascia -
lana nel o della -

e economica -
gionale. 

La e è stata tenuta 
dal compagno , sinda-
co di . Ente -

e del convegno, e le 
conclusioni sono 6tate e 
dal compagno Cinanni della 
Alleanza nazionale dei conta-
dini e o della Fede-

e del  di . 
 All a fine dei i è stata 

a una mozione con-
clusiva con la quale si dà 
mandato al sindaco di -
na di e al più o una 

e pe  la costituzione 
legale della comunità monta-
na dei paesi della fascia -
s liana. 

Antonio Giglioni 

Folign o 

Le dimissioni 

del  Sinduco 
l nostro corrispondente 

. 14 
a notizia che il sindaco di 

Foligno, avv. o . 
e o le dimis-

sioni, ha o ufficiilmente 
o domenica a -
o un comunicato stilato 

al e della e con-
giunta del Comitato di zona 
e del o e comu-
nista di Foligno 

l compagno Fittajoh. che 
sin dal 1946 aveva o 

e la a di 
o cittadino e che. in ogni 
a , aveva vi-

sto e sulla sua -
sona un e consenso 
del o e della popolazio-
ne. è stato o a -

e o a causa di 
una e à .'igli oc-
chi che lo ha o al

o in ospedale 
l o ha dovuto e 

conto della fondatezza dei mo-
tivi , accettando la a 
del compagno Fittajoli che, 

, continua ad e 
la funziono di . 

A  la a di sin-
daco è stato designato il com-
pagno . Giovanni Lazza-

. insegnante di a e 
filosofia o il locale liceo. 
che dal 1952 ha o l'in-

o di e a -
blica , e a -

e la a di , 
che e così vacante. 
è stato designato il compagno 
Antonio . o indu-

. impiegato o l'Of-
ficina locomotive di Foligno e 
attuale e dell'Unione 

e di consumo 
l a si è discusso 

ampiamente nei i . 
* in  congiunte degli -
ganismi i del  e 
del . la cui -
za e e attualmen-
te le i del comune Le -

e discussioni hanno -
tato a un completo o 
sulle e designate 

Le dimissioni del Sindaco 
o esaminate dal Consi-

glio comunale, convocato pe
sabato 19 . 

Lodovico Maschietta 

Siracus a 

e 
di sfiducia 

della DC e PSI 

in Provincia 
. 14. 

i e socialisti han-
no presentato una mozione di 
sfiducia contro Vamministrazio-
ne provinciale di Siracusa, tut-
tora in carica. Come si ricor-
derà, la crisi all'amministra-
zione della  ha avuto 
inizio con le dimissioni dalia 
Giunta degli assessori de - pe
protestare contro l'ipoteca con-
servatrice che sull'amministra-
zione facevano pesare i libe-
rali  ». i canto loro, gli as-
sessori i rifiutarono di 
dimettersi per ' non aprire, *e 

e al connubio cattolico-
marxista ». 

Lo crisi in atto all'Ammini-
strazione  di Sira-
cusa è indice della crisi di un 
conservatorismo i anacro-
nistico che si esprime nelle for 
mule politiche del centro-destra 
e del centrismo malgrado i mu-
tamenti, sia -pure tenui, che so-
no avvenuti nell'indirizzo po-
litico regionale e nazionale. 

Le lotte e e contadine 
che hanno investito parte del 
ceto medio produttivo, soprat 
tutto in questi ultimi tempi 
hanno posto sul tappeto, non 
solo i di salario e di 
qualifiche, ma anche problemi 
nodali di struttura e di pro-
grammazione economica e, 
quindi di rinnovamento della 
vita politica nei Comuni, alla 

 nella  e in 
tutto il

 questo, oggi, è possibile 
fa  tesoro della spinta unitaria 
che proviene dalle masse po-
polari, dell'esigenza profonda di 
rinnovamento del ceto medio, 
per imprimere una svolta reale 
alla politica di conservazione 
de"*. vecchia coalizione centri-
sta alla  ma ciò -
suppone. a nostro avviso, da 
parte soprattutto dei compagni 
socialisti, interlocutori -
pali oggi della OC, di una vi-
sione diversa del modo come è 
possibile giungere a una svolta. 

La discussione di vertice, sen-
za che l'opinione pubblica ven-
ga minimamente informata e 
stimolata a partecipare alla so-
luzione democratica della crisi, 
può determinare o un fallimento 
della iniziativa per la stessa 
formula di centro-sinistra che 
si prospetta (com'è avvenuto 
del resto per l'Amministrazione 
comunale di Siracusa) ovvero 
lo scadere della formula nel 
più. deteriore trasformismo. 

 problema è di investire le 
masse dei problemi scottanti che 
stanno oggi sul tappeto della 
nostra  di far scatu-
rire dal basso la stessa impo-
stazione programmatica con il 
presupposto essenziale (perché 
la linea stessa sia vittoriosa) 
che l'unica discriminazione tra 
le forze politiche deve passare 
solo tra chi vuole l'attuazione 
di un programma di rinnova-
mento e chi invece è attestato 
sulle vecchie posizioni retrive 
e antidemocratiche. . 

 programma è anche quello 
di delineare, col concorso essen-
ziale del mondo del lavoro e 
dell'opinione pubblica, un piano 
provinciale di sviluppo econo-
mico articolato per comprenso-
ri  e zone omogenee in collega-
mento col  di 
sviluppo economico che non può 
non presupporre uno viluppo 
democratico dell'agricoltura, la 
modifica dei patti agrari, H po-
tenziamento dell'azienda conta-
dina, la sistemazione e la bo-
ni/tea montami, un sano svilup-
po industriale collegato alla 
trasformazione dei prodotti a-
gricoli. la gestione democratica 
del Consorzio per l'area di svi-
luppo indtistriale con l'ingresso 
di tutti i Comuni della
cia al fine di giungere a scelte 
economiche democratiche anti-
monopolistiche, un piano urba-
nistico intercomunale, una giu-
sta soluzione del problema dei 
trasporti, ecc. 

Giuseppe Messina 

Scarsell i segretari o 
della CdL di S. Croce 

S. , 12 
l compagno o -

selli è stato eletto o 
della a del o di 
S. . 

l compagno i aveva 
o fino ad oggi la Came-

a del o del comune di 
S. . All a e del-
la a del o di S. 

, in sua sostituzione, 
è stato eletto il compagno 

o L 

Second o gl i stud i compiut i da tecnic i tedesch i 

Può sorgere  in  Sardegna 

Sfrutterebb e integralment e il carbon e ; del 
Sulci s — Gli investiment i previst i 

 — Si costruisce la supercentrale termo-
elettrica del Sulcis ìiella zona di  carbone 
Sulcis può essere adeguatamente sfruttato anche nella 
industria chimica: lo dimostra uno studio compiuto dalla 
società tedesca Zimmer su incarico della

a nostra redazione 
, 14. ' 

Un progetto per la pro-
grammazione regionale del-
l'industria chimico-mine-
raria, approntato da una 
società tedesca dopo alcu-
ni anni di studi, è stato di-
stribuito in alcune diecine 
di copie a tecnici ed uo-
mini politici sardi. 

La società in questione 
è la * Zimmer », di Fran-
coforte sul  che ha 
condotto per conto della 

 sarda uno studio 
preliminare, in un secondo 
tempo approfondito nei 
dettagli, sulle « ipotesi di 
utilizzazione integrale del 
carbone Sulcis ». 

 documento dimostra la 
possibilità di integrare lo 
sfruttamento per usi elet-
trici  del carbone Sulcis con 
la utilizzazione  chimica. 
Dopo una analisi sulla si-
tuazione del mercato e sul-
le possibilità locali di ma-
no d'opera e di, materia 
prima, lo studio Zimmer 
afferma che « si può creare 

l nostre corrispondente 
LECCE. 14. 

a un po' di tempo a questa 
e la e delle -
e Sud-Est non e son-

ni . L'odg. o 
lo o e dall'ammini-

e e di Lecce, 
col quale si chiedeva esplicita-
mente che lo Stato assumesse 
la gestione di tali , ha 
seminato lo sgomento a i 
magnati di tale azienda i quali, 
tuttavia non hanno : 
sono i anzi al -
co pe e a tutti i costi 
il possesso della gestione me-
desima. 

Cosi il 20 e l'azien-
da convocò i i 
della stampa e mise a o di-
sposizione un vagone a mezzo 
del quale o dovuto 
« e - il - o » ope-

o dalla gestione a del-
le e Sud-Est. 

L'iniziativa si è a 
dei tutto , ed anche di 
pessimo gusto. i i -
spondenti o i a visi-

e il o S. n 
, di appena 4 km. 

a anche se tale o fosse 
e di quello che è non 

e da solo lo 
e del o 

della linea che si sviluppa pe
470 km. 

Anche se la a si è 
 di una ingenuità in-

fantile. essa ha , comun-
que. qualche e d'uf-
ficio che e indica 
alla popolazione l'impeccabilità 
dei i della Sud-Est. La 
opinione pubblica, , non è 

cosi ingenua; sa che e alla 
esistenza del o S. -
S. , esistono anche le 
case e e le stazioni 

e dei più i 
i igienici e di e 

pe  l'inclemènza del tempo, e 
conosce anche i vagoni -

i sui quali è a a 
. 

n questi i l'azienda è 
a nella seconda fase del-

la a a e cioè 
quella degli -
ti ». e cosi è 6tata annunciata 
un'officina pe  il « maquillage » 
dei vagoni, un o -

. una cabina a di 
e e ima e 

ossiacetilenica e pneumatica. 
a il fatto o è che, pe

quanto a a noi. il com-
plessivo di queste e fu 
effettuato nel decennio 1942-
1952 con il e o 
dello Stato, i l quale passa alla 
Sud-Est e i 

i di sussidio. 
Tutto ciò non e a ma-

e la . Lo - hanno 
o anche al Consiglio 

e che su stimolo dei 
comunisti si è impegnato a con-

e una a lotta con-
o la Sud-Est. 
Anche il Consiglio comunale 

di i ha o l'al-
a , all'unanimità, esclusi 

i missini (in e al 
o missino del Consiglio 

, un o d g. pe  il 
passaggio della gestione delle 

e Sud-Est allo Stato. 

g. g. 

Si tent a di evitar e l'intervent o dell o Stato 

Ferrovi e del sud-est : 
inutil e 

maquillage » 
Goff a manovr a per influenzar e 
la stamp a — Ordin e del giorn o 

votat o a Trepuzz i 

Grotteria 
senz'acqua: 
popolazione 
esasperata 

, 14. 
a è e 

a d'acqua. Le fontane, 
infatti, funzionano un o 
sì e uno no, pe  un o 

, e non tutte, è in 
molte zone, quando si e 
i l , si sente solo il 

o soffio e il -
goglio lontano, ma acqua non 
ne esce. 

La cittadinanza è esaspe-
a e la notizia che , 

dopo la venuta di un tecni-
co, secondo la quale l 'estate 

a la città e i l -
schio di e < all 'asciut-
to », ha o scene del-
le quali son0 v i t t ime gli am-

i e le e co-
munali che vengono -
tati a male . 

a molti anni si a di 
un nuovo acquedotto (e -
tamente se ne à nel-
le i imminenti consul-
tazioni polit iche) e alla vi-
gili a delle elezioni ammini-

e del e 1960 
sono state e le e 
pe  i l o della 

e a . An-
, , ì i non 

sono stati i pe
l'appalto (ma poi è o 
che sono cominciati i i 
pe  la e dei -
getti stessi?). 

E' o o ac-
e i , tempi e -

e l'azione a -
mossa dall'Associazione lo-
cale della Stampa due anni 
fa, associandovi a . tutti i 

i e le i 

Camillo Mazzone 

in Sardegna la più grande 
industria chimica
purché la realizzazione ven-
ga programmata entro il 
1965 ». , 

A tutt'oggi solo il  31,6% 
della popolazione sarda ha 
una occupazione fissa.
stono  61.213 per-
sone (42 273 disoccupati e 
18.940 lavoratori occasio-
nali) che possono costitui-
re una adeguata riserva di 
mano d'opera per la indu-
stria nascente o futura, in 
particolare per la industria 
chimica che, se adeguata-
mente sfruttata, può avere 
un grande avvenire. 

Questo dicono aperta-
mente i tecnici tedeschi, 
aggiungendo che è sempre 
l'industria mineraria ad 
esercitare in Sardegna nn 
peso determinante, nono-
stante ' ridimensionamenti 
operati dalla Carbosarda, 
che ha ritenuto convenien-
te ridurre le unità lavora-
tive dell'industria estratti-
va di 11.087 unità in dieci 
anni. 

La battaalia decennale 
condotta dai lavoratori di 
Carbonia. e nel
to dalle sinistre, con Ì co-
munisti in primissima fila. 
è servita a far recedere i 
governanti dalla posizione 
inizialo che mirava alla 
completa smobilitazione di 
Carbonia. La costruzione 
della supercentrale termo-
elettrica è un primo, de-
cisivo passo in avanti o
tenuto grazie alle lotte 
operaie e popolari.  la 
supercentrale non rimane 
l'unica soluzione per l'as-
sorbimento industriale del 
Sulcis. 

La Zimmer, nel secondo 
dettagliato documento sot-
toposto all'esame degli or-
gani regionali, sostiene con 
cognizione di causa che 
e come risultato comples-
sivo si può affennare che 
l'industria chimica basata 
sul carbone sardo ha di-
ritto di esistere ». 

Lo studio preliminare 
prevedeva soltanto la pro-
duzione di corrente elettri-
ca e la fabbricazione di 
concimi: due iniziative che 
non sarebbero riuscite ad 
influenzare decisamente la 
economia della Sardegna. 

 secondo progetto com-
prende studi meglio ap-
profonditi che concernono 
le linee della programma-
zione industriale attraver-
so la realizzazione di una 
industria adeguata all'ulti-
mo stadio di siùluppo del-
la' tecnica chimica. 

Sì può costruire un com-
plesso — si dice nel pro-
getto Zimmer — compren-
dente l'estrazione del car-
bone, la distillazione, la 
centrale per produrre for-
za motrice, l'approvvigio-
namento del gas della di-
stillazione. 

 questo complesso si 
possono produrre, sulla 
base delle provviste regio-
nali di carbone, prodotti 
chimici per un valore di 
vendita aggirantcsi tra gli 
11,7 e i 14 miliardi di lire 
l'anno. 

Secondo un primo pre-
ventivo possono essere pro-
dotti: alci fini 115 mila 
tonnellate l'anno: aromati 
47 mila: zolfo 45 mila: e-
nergia per un x>alorc di 
vendita di 17 miliardi e 
876 milioni di lire l'anno 
(corrente elettrica 2 mi-
liardi  di kwh/anno; gas 
0.3 miliardi di me/anno). 

 complesso degli im-

pianti prevede l'investi-
 annuo di 15 miliar-

' di e 390 milioni di lire per 
la distillazione del carbo-
ne, di 10 miliardi e 104 mi-
lioni di lire per la produ-
zione di gas da distribuire 
a distanza, di 38 miliardi e 
862 milioni di lire per la 
produzione di corrente e-
lettrica. Vale a dire un in-
vestimento totale di 106 
miliardi e 326 milioni per 
il  processo di migliora-
mento del carbone, a cui 
va aggiunto l'investimento 
annuo di 36 miliardi e 996 
milioni per gli impianti 
chimici. 

 progetto della Zim-
mer, pervenuto alla Giun-
ta regionale da diversi me-
si, e stato tenuto segreto, 
non si sa per quali miste-
riose ragioni. ' 

Solo recentemente una 
copia è pervenuta ad un 
consigliere regionale d'op-
posizione, mentre alcune 
altre copie sono arrivate 
alla agenzia giornalistica 
«  », che ha dato in-
tegrale pubblicazione del 
progetto in tre puntate nel 
suo bollettino economico 
sardo. 

La notizia di uno stu-
dio per la utilizzazione 
chimica del carbone Sul-
cis ha fatto in breve il  gi-
ro degli ambienti interes-
sati, sia tecnici che poli-
tici, suscitando ovunque 
vasto interesse. 

Abbiamo chiesto al com-
pagno on. Umberto Car-
dia, membro della Com-
missione  del 
Consiglio ' regionale, di 
precisare la posizione dei 
comunisti s u l progetto 
Zimmer. 

« Gli studi della Zimmer 
— ha risposto Cardia — 
condotti su iniziativa del-
la  confermano 
una tesi sempre sostenuta 
da noi e dal movimento di 
rinascita, che cioè era ed 
è tecnicamente ed econo-
micamente possibile la tra-
sformazione chimica del 
carbone Sulcis. Questa te-
si, contraddetta e respinta 
da tutti i governi naziona-
li, è oggi riconosciuta va-
lida o confortata da inda-
gini accurate. Si tratta ora 
di passare dalle analisi al-
le decisioni. La parola 
spetta alla  e al 

 delle
zioni statali, che però in-
spiegabilmente hanno ste-
so intorno agli studi della 
Zimmer una cortina di as-
soluto silenzio.  rite-
niamo che questo silenzio 
non derivi tanto da giuste 
esigenze di riflessione su 
un tema così importante e 
complesso, quanto da una 
tendenza a lasciare campo 
libero alle iniziative dei 
monopoli chimici privati, 
presenti anclie in Sarde-
gna, i quali ritengono più 
utile l'utilizzazione chimi-
ca dei prodotti petroliferi. 

Comunque questo sarà 
uno dei tomi su cui con-
centreremo la nostra at-
tenzione nel corso degli 
imminenti dibattiti nella 
Commissione di rinascita e 
nel Consiglio intorno alle 
scelte di fondo per l'attua-
zione del  e intorno 
alle decisioni che dovran-
no essere assunte dal
nistero delle
ni statali cui snetta, com'è 
noto, di formulare un pro-
gramma di interventi coor-
dinato col  di rina-
scita ». 
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Continu a con success o senza precedent i la vendit a di eliminazion e di tutt e le confezion i UOMO - DONNA - BAMBINO 

A O 
A PISTOIA - Via del Cambianc o in San Paolo 

O E per  ampliamento e rinnovo locali 
A LIVORNO grand e vendit a di rimanenz e e sald i su tutt e le confezion i UOMO - DONNA - BAMBINO 

Paletot e » . . . . 
Abit i pura lana » . 

i puro cotone « Barbus » 

SOL O A P I S T O I A - L I V O R N O 
. 10.500 Calzone pura lana « o » 

» 8.900 Giacche « s », « e » . . . 
» 6.500 Gabardine Nylon e Scala d'Oro 

. 
» 

» 

1.300 
8.500 
2.900 
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